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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: 
GLI AMICI DELLA FORESTA
 SETTORE e Area di Intervento:
 SETTORE E) Educazione e promozione culturale

  ­ 01 Centri di aggregazione (bambini)

  - 02 Animazione culturale verso minori

  - 03 Animazione culturale verso giovani

  ­ 08 Lotta all’evasione scolastica e all’abbandono scolastico

  ­ 09 Tutoraggio scolastico
Il progetto “Gli amici della Foresta” può essere inteso come un progetto finalizzato al benessere comunitario. La promozione di attività di socializzazione contribuisce infatti a contenere i fenomeni di devianza in età infantile, adolescenziale e giovanile; riduce inoltre il rischio di abbandono e dispersione scolastica, favorendo invece il completamento del percorso di studi con un conseguente innalzamento dei livelli di istruzione e la riduzione del numero di giovani con bassi livelli di istruzione. Inoltre la partecipazione attiva adolescenti e giovani alla vita sociale e culturale della comunità riduce il rischio di fratture generazionali e conflitti sociali.
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Le attività socio educative e di animazione culturale rivolte all’infanzia sono in buona parte realizzate all’interno del CENTRO INFANZIA ADOLESCENZA E FAMIGLIA – C.I.A.F. “TERRA DOVE ANDARE”, uno spazio nato nel settembre del 1997 con l’obiettivo di promuovere “un’azione di prevenzione primaria”, proponendosi interventi che possono influire sulla qualità della vita di bambini ed adolescenti e delle loro famiglie. 

Attualmente all’interno del C.I.A.F. sono ospitate le seguenti attività rivolte ai bambini ed agli adolescenti:

1.   Attività extrascolastiche: prescuola e doposcuola

2.   Sorveglianza sugli scuolabus ed educazione all’utilizzo dei mezzi pubblici e del trasporto 

       scolastico

3.  Attività di sostegno individuale 

4.  Centri estivi

Il servizio è indirizzato ai ragazzi fra i 6 e i 14 anni e viene coordinato da un educatore professionale, dipendente del Comune di Terranuova Bracciolini, al quale è stato affidato il coordinamento pedagogico e la supervisione degli operatori del gestore, impegnati nella gestione dei servizi di extrascuola.

L’obiettivo primario delle attività di extrascuola e dei centri estivi è quello di offrire ai bambini della fascia dell’obbligo un’occasione di socializzazione in un contesto positivamente connotato ed alle famiglie un supporto per lo svolgimento dei compiti di cura caratterizzato da forti competenze in campo educativo soprattutto per quei soggetti che presentano situazioni di emarginazione e disagio sociale.

Il servizio di sorveglianza prevede, non solo un servizio di custodia, ma soprattutto attività di animazione e socializzazione. L’operatore non svolge compiti di mera sorveglianza, ma ha il compito di stabilire con i bambini e le loro famiglie relazioni significative attraverso un dialogare e un operare caratterizzati da una specifica valenza pedagogica.

Il servizio di sorveglianza prevede inoltre che i bambini siano assistiti lungo il percorso a piedi dallo scuolabus al resede scolastico e viceversa, in modo da ridurre i rischi connessi agli attraversamenti pedonali ed agevolare anche il lavoro degli agenti della polizia municipale addetti alla regolamentazione del traffico negli orari di entrata e uscita della scuola.

Il raggiungimento degli obiettivi relativi alla disabilità ed al disagio scolastico e familiare prevede l’attivazione e/o il potenziamento di specifici servizi di supporto ai minori in carico ai servizi sociali. Tali attività rispondono all’esigenza di ridurre il disagio, prevenire o contenere forme di marginalità sociale, prevenire l’acutizzarsi del disagio scolastico nelle forme di ripetuti insuccessi (ripetenze) e drop out, favorire la socializzazione e lo sviluppo delle competenze di autonomia.

Gli interventi vengono realizzate sulla base di un progetto individualizzato (PEI) alla cui definizione partecipa un’équipe composta dall’assistente sociale, l’educatore professionale, un referente della scuola, specialisti, servizi ASL.

Durante il periodo estivo, il C.I.A.F. ospita i centri estivi, diventati ormai da tempo una risposta fondamentale ai bisogni dell’infanzia e dell’adolescenza durante il periodo estivo.

I centri estivi garantiscono la possibilità di svolgere attività di gioco all’aperto ed attività motorie (escursioni, nuoto, attività sportiva) che siano anche occasioni di socializzazione, soprattutto per quei soggetti che presentano situazioni di emarginazione e disagio sociale.

Anche in questo caso il servizio viene coordinato da un educatore professionale.

Il progetto prevede inoltre un tutoraggio scolastico ed educativo domiciliare rivolto ai ragazzi fra i 12 e i 19 anni con medie o gravi disabilità in carico ai servizi sociali. Nel contesto dell’ampliamento dei servizi per giovani in carico al servizio sociale, si prevede di attivare un servizio di supporto in ambito extrascolastico, sportivo e del tempo libero e anche uno specifico servizio di trasporto sociale.

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici, possiamo individuarne un gruppo che riguarda direttamente i volontari:

- favorire l’esperienza del Servizio Civile;

· promuovere tra i giovani i principi e lo spirito del Servizio Civile volontario;

· promuovere strumenti di cittadinanza attiva;

· favorire l’acquisizione di conoscenze su teorie e principi del Servizio Civile Nazionale e su diritti e doveri del volontario;

· favorire la conoscenza dell’Ente ospitante e degli specifici settori di intervento; 

· favorire l’acquisizione di conoscenze di base specialistiche nel settore socio - educativo;

· favorire la capacità di lavorare in équipe;

· fornire ai volontari un’occasione di orientamento in ambito formativo e lavorativo; 

· favorire la conoscenza delle istituzioni scolastiche;

· favorire la conoscenza ed il contatto con i soggetti del Terzo Settore che operano in ambito socio – educativo;

· favorire la conoscenza ed il contatto con i soggetti del Terzo Settore che operano nell’ambito della disabilità.
CRITERI DI SELEZIONE: 
La valutazione dei volontari si baserà sul curriculum vitae, sui titoli posseduti e sulle esperienze pregresse, sia in ambito attinente al servizio sia in altri ambiti. 

In seguito alla valutazione dei titoli seguirà un colloquio conoscitivo del candidato per valutare il suo interesse e la sua compatibilità al progetto.
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero dei volontari da impiegare nel progetto:               4

Sede di attuazione del progetto: C.I.A.F. “Terra dove andare” nel comune di Terranuova Bracciolini.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI:
Nello specifico delle singole attività del progetto l’impiego dei volontari sarà il seguente:

· affiancamento del personale dell’ente, degli operatori del soggetto gestore e del personale scolastico per la realizzazione delle attività previste dal servizio di post scuola e pre scuola. Inoltre i volontari parteciperanno ai gruppi di lavoro degli operatori per la progettazione e la verifica degli interventi. I volontari avranno in questo modo la possibilità di conoscere per intero le modalità attraverso cui si progetta e si realizza un progetto educativo per gruppi di minori della fascia 6-14 anni.

· affiancamento degli operatori e del personale del gestore del servizio di trasporto scolastico per la realizzazione delle attività educative finalizzate all’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico e dell’attività di sorveglianza sugli scuolabus: organizzazione attività educative rivolte agli utenti del servizio di trasporto pubblico e degli incontri con le famiglie residenti nelle frazioni; attività di monitoraggio e sorveglianza sugli scuolabus. Inoltre i volontari parteciperanno ai gruppi di lavoro degli operatori per la progettazione e la verifica degli interventi. I volontari avranno in questo modo la possibilità di conoscere per intero le modalità attraverso cui si progetto e si realizza un progetto educativo per gruppi di minori della fascia 6-14 anni.

· affiancamento del personale dell’ente e degli operatori del soggetto gestore per la realizzazione centri estivi: promozione dell’attività, laboratori manuali e creativi; attività ludico-collettive; animazione teatrale; animazione interculturale; animazione per la lettura; uscite ed escursioni; attività sportiva (tornei di calcetto, tornei di pallavolo…), trasporto sociale. Inoltre i volontari parteciperanno ai gruppi di lavoro degli operatori per la progettazione e la verifica degli interventi. I volontari avranno in questo modo la possibilità di conoscere per intero le modalità attraverso cui si progetto e si realizza un progetto educativo per gruppi di minori della fascia 6-14 anni;

· affiancamento del personale dell’ente e degli operatori del soggetto gestore per la realizzazione delle attività e dei servizi per minori, adolescenti e giovani con disabilità e/o in carico ai servizi sociali: attività di educativa individuale sia durante il periodo scolastico sia durante i centri/campi estivi; 

· affiancamento del personale dell’ente e degli operatori per la realizzazione delle attività di trasporto sociale per minori e giovani in carico al servizio sociale.
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
Sono richiesti i seguenti requisiti aggiuntivi necessari al migliore raggiungimento delle finalità del progetto:

- diploma di scuola media superiore.
Il diploma di scuola media superiore si rende necessario in quanto si presuppone che per poter svolgere un servizio di sostegno scolastico a bambini italiani e stranieri sia necessaria una buona conoscenza della lingua italiana e competenze sulle varie discipline scolastiche, minime conoscenza di una o più lingue straniere per poter più facilmente interagire con bambini stranieri neo-arrivati.
SERVIZI OFFERTI (eventuali):
NO
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali dei volontari,                                           1.400 annue con                     
ovvero monte ore annuo:                                                                         minimo 12 ore settimanali
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :                         5

Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio, struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio.

Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti. Il volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse.

E’ richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe.
Al giovane volontario viene richiesta:

· flessibilità di impiego dal punto di vista dell’orario, contemplando la possibilità di prestare servizio, in caso di necessità, anche nei giorni festivi e o in orario serale, in relazione alle singole progettualità di intervento attivate;

· disponibilità alla guida degli automezzi per il trasporto sociale messi a disposizione dall’Ente.
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Acquisizione dell’attestazione di “Addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio, gestione emergenze ai sensi dell’art. 12 D.L. 626/94, delle legge 28.11.96 n. 609 e del D.M. 10.3.98”.

L’attestazione sarà rilasciata a seguito di apposito corso di formazione effettuato presso il Ministero dell’Interno - Comando provinciale dei Vigili del fuoco di Arezzo.

La qualifica è riconosciuta su tutto il territorio italiano e valida ai fini del curriculum vitae ai sensi della vigente normativa.

L’acquisizione della qualifica è di grande utilità al progetto in quanto i volontari si troveranno ad operare in contesti dove saranno presenti contemporaneamente numerosi utenti e in servizi particolarmente delicati per quanto concerne il rischio di incendi e quindi riteniamo opportuno fornire loro le stesse conoscenze in materia che sono richieste ai dipendenti dell’Ente addetti a tali servizi.

L’incarico al Comando provinciale dei VV.F. di Arezzo è stato formalizzato con Determinazione dirigenziale n. 956/2017 del 21/11/2017 (All. I/1).

Al fine del curriculum vitae le competenze e professionalità acquisite dai volontari che parteciperanno al progetto saranno le seguenti:

COMPETENZE DI BASE

· Conoscere le dinamiche relazionali

· Gestire i gruppi

· Lavorare in équipe

· Gestire la relazione

COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI

· elaborare ed applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi;

· acquisire competenze nel settore dei minori e degli adolescenti con situazioni di disagio scolastico e sociale;
· acquisire competenze nel settore della mobilità scolastica;

· acquisire conoscenze della normativa di settore.
COMPETENZE TRASVERSALI

· acquisire capacità di comunicazione adeguate al contesto ed al ruolo

· acquisire capacità di collaborare con i professionisti coinvolti nei progetti in relazione ai propri compiti ed ai risultati da raggiungere

· integrarsi con altre figure

· rispetto di regole, orari, scadenze

· assumere decisioni gestionali con un certo grado di autonomia seppur nell’ambito di sistemi e procedure esistenti e condivisi

· capacità di collaborare con il personale dell’Ente Comune di Terranuova Bracciolini.

La certificazione delle competenze sarà effettuata da parte del Comune che  al termine del servizio, oltre all’attestato di svolgimento del servizio, rilascerà un certificato dettagliato attestante:
· numero di ore complessivamente svolte;

· numero di ore di formazione;

· contenuti della formazione;

· contenuti dell’attività svolta.

Le suddette competenze risulteranno spendibili per tutti coloro che intendono lavorare nel campo delle attività socioeducative rivolte a minori (educatori, assistenti di base e figure equivalenti, assistenti sociali, psicologici, animatori) nell’ambito dell’associazionismo, della cooperazione sociale, come liberi professionisti o come dipendenti della Pubblica Amministrazione.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Obiettivi generali del piano formativo:

· sviluppare le competenze di base necessarie alle attività previste dal progetto;

· sviluppare la capacità di lavoro di gruppo;

· sviluppare la capacità di autorganizzazione relativamente ad orari, turni, scadenze.

Obiettivi specifici del piano formativo:
· rafforzare la consapevolezza del ruolo del volontario in servizio civile;

· acquisire una conoscenza di base della normativa nazionale, regionale e locale del settore educativo;  
· acquisire la conoscenza dei progetti comunali e dell’area socio-sanitaria rivolti ai minori;

· acquisire elementi di base delle tecniche di comunicazione;

· acquisire le conoscenze di base sulla mobilità scolastica;

· acquisire le conoscenze di base sui metodi e le tecniche relative ad attività educativi e di socializzazione rivolte a minori in genere;

· acquisire abilità legate ad attività manuali ed espressive; 

· acquisire le competenze per ideare, progettare, preparare, organizzare attività ludico – ricreative;

· acquisire conoscenze relative al lavoro di équipe ed all’interno di servizi di rete;

· acquisire conoscenze e specifiche competenze relative ai rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di SC (ex Decreto 160 del 19/07/2013 “Linee guida per la formazione generale dei giovani in SCN”).

Ore totali di formazione:   La formazione specifica prevede un totale di 75 ore che saranno realizzate entro 60 giorni dall’avvio del progetto.[image: image2.png]
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